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Calcio Europei La nazionale transalpina supera dopo una combattuta finale la Spagna 

a Francia è la più brava d'Europa 
Una papera di Arconada 
spegne i sogni spagnoli 

li portiere s'è lasciato passare sotto il corpo una punizione di 
Platini - Il raddoppio in pieno recupero realizzato da Bellone 

Dal nostro inviato 
PARIGI — La Francia do­
veva vincere, la Francia vo­
leva vincere, la Francia ha 
vinto. Parigi si colora di ros­
so, bianco e bleu e al Parco 
del Principi si Inneggia a 
Hidalgo. Il gol di Bellone ha 
dato legittimità a una vitto­
ria che era vissuta su un 
maledetto errore di Arcona­
da Il più bravo portiere del 
torneo. Una finale per lun­
ghi tratti brutta, con molti 
protagonisti stanchi e con la 
testa confusa. La Francia 
ha certo meritato questa 
vittoria per le cose fatte nel­
le altre partite e per 11 finale 
di questa; la Spagna ha lot­
tato ma aveva già avuto 
troppo dalla sorte. 

Munoz ha fatto come pro­
messo, pretattica fino all'ul­
tima mezz'ora, poi ha messo 
Camacho molto dappresso a 

Francia-Spagna 2-0 
FRANCIA: Bats; Domergue, Bossi»; Battiston, (72 ' Amorosi 
Fernandez. Platini; Bellone. Giresse, Tigana. Le Roux, Lacom-
be (80' Genghini). (Ferreri. Bravo, Six, Rocheteau, Tusseau. 
Bergeroo. Rust). 
SPAGNA: Arconada; Urquiaga, Camacho; Senor, Victor, San­
tillana; Gallego. Carrasco. Garda Salva. (84* Roberto) Moreno, 
(77' Sarabia) Francisco. (Goicotchea, Buio, Julio Alberto, Mar-
cos, Butrngeno, Zubizzarreta). 
ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia) 
RETI: nel secondo tempo al 12' Platini, al 46 ' Bellone. 

Platini e la Spagna si è mes­
sa a giocare senza alcun ti­
more. Molto più nervosi i 
francesi che cercano cose 
complicate, sbagliano mol­
to più passaggi del solito e 
qualcuno, vedi Giresse, vuol 
fare tutto da solo e sciupa. 
Un tiro di Giresse P un drib­
bling di Platini in area all'I' 

sono le prime azioni del 
francesi ma è altrettanto 
pericolosa la puntata di Ca­
macho al 3'. Vedendo le pri­
me mosse degli spagnoli 
viene da pensare alla sicu­
rezza con cui la Francia è 
andata al Parco del Princi­
pi. Per due giorni i quotidia­
ni francesi hanno venduto a 

piene mani la retorica con 1 
toni di chi sente già sua la 
vittoria. E gli spagnoli furbi 
nell'lmbrogllare le carte 
hanno pianto sul loro assen­
ti, sul loro malati, sulla loro 
inferiorità. Insomma la 
Francia è partita con l'han­
dicap di dover giocare pri­
mo contro sé stessa, contro 
antiche leggerezze, paure, 
contro l'esagerata voglia di 
grandezza tipica di questo 
popolo. E poi questa Spagna 
scorbutica, che frena 11 gio­
co, lo rende ruvido per poi 
sprintare velenosa. È spa­
gnola la prima grossa palla-
gol di questa finale, con Vi­
ctor che arriva con un atti­
mo di ritardo al 18'. Ma è 
una brutta partita. La Spa­
gna marca stretto e le dolci 
geometrie viste a Marsiglia 
sono lontane. Qui non c'è 
passione né talento. Quando 
scappa Bellone al 26', Galle­
go lo sbatte giù come nei ro-
dei si fa con i vitelli. Chri­
stov, cecoslovacco, ammo­
nisce lo spagnolo e poi an­
che Fernandez che forse 
avrebbe meritato qualcosa 
in più. La partita diventa 
rissa (con Carrasco che en­
tra violento, ammonito) e 
questo clima va bene solo 
agli spagnoli che al 31' sono 
vicinissimi al gol. Gran sai- • La punizione di PLATINI che ha fruttato il primo goal alla Francia 

to di Santillana e buon per l 
«bleu» che sulla linea c'è Do-
mergue a respingere. Al 34' 
sbaglia grosso ancora San­
tillana con 1 francesi che 
paiono cotti, e non solo nelle 
gambe; la Spagna fa le fusa, 
sta chiusa nel suo guscio, 
mena botte e aspetta l'atti­
mo propizio. 

E la ripresa fa vedere an­
che un Platini che tiene le 
mani sul fianchi, che sba­
glia tempo nei controllare 
un passaggio facile facile e 
poi tanti errori da una parte 
e dall'altra. La Francia 
sconta la mancanza di un 
centravanti vero in mezzo 
alla sbrigativa difesa spa­
gnola. Carambola la palla 
all'8' e Bellone riesce a fare 
un mezzo tiretto poi Leroux 
entra male su Santillana e 
viene ammonito. Poi dal cie­
lo scende il segno di Zeus fa­
cendo cadere Lacombe al li­
mite dell'area spagnola giu­
sto dove place a Platini. Il 
coro dei francesi chiama 
«Michel, Michel» che batte 
dalla parte di Arconada che 
con Zeus ha del conti in so­
speso perché la palla gli sci­
vola via e passa la linea quel 

• tanto che basta a far partire 
il boato. È il 57'. La Spagna 
diventerà leone come fu con 
la Germania e la Danimar­

ca rimontando lo 0-1 e vin­
cendo beffando? La reazio­
ne non è delle più violente 
ma 11 bisogno di rimontare 
apre spazi per 11 contropiede 
alla Francia e al 68' dopo un 
gran lavoro di Tigana vede 
Giresse, stasera inesistente, 
se non dannoso, tirare a fil 
di palo. Poi Hidalgo toglie 
Battiston ormai scoppiato, 
fa entrare Amoros, Il catti­
vo, In barba a chi lo voleva 
fuori perché Indegno, con la 
sua testata di reazione, della 
Francia campione. Ma Hi­
dalgo ha pensato che non è 
tempo di discorsi al consi­
glio della Uefa questo. Il so ­
lito Santillana salta da bra­
vo qual è al 76' e la palla è 
alta d'un soffio. Poi lo imita 
Platini mandando a lambi­
re il palo, con un colpo di 
testa anche lui. Entrano 
Genghini, Sarabia e Rober­
to. Poi Christov pesca in 
gioco violento Leroux e per 
lui è l'espulsione (era già 
ammonito) che mette la co­
scienza a posto al cecoslo­
vacco. Minuti di affanno e 
paura per la Francia, Bats 
fa una grande uscita poi Ti­
gana, all'ultimo minuto, 
riesce a far segnare anche 
Bellone. Ed è 11 trionfo. 

Gianni Piva 

In vista dei prossimi impegni, occorrono dei ritocchi 

Vinta la Coppa, la Roma 
deve rifarsi il trucco 

Riusciranno Eriksson e Clagluna a non far rimpiangere Lie-
dholm? - La partenza di Di Bartolomei apre una grave falla 

Calcio 

ROMA — L'arrivederci della 
Roma è arrivato con la Coppa 
Italia. Un arrivederci festoso, 
accolto quasi come una libera­
zione, dopo aver patito cocenti 
delusioni. Sembrava che sulla 
squadra giallorossa si fosse ab­
battuto un anatema. Sempre 
grande protagonista, in cam­
pionato e in Coppa dei Cam­
pioni, mai però vincitrice. 

Qualcuno stava cominciando 
a paragonarla a Fano Belloni. 
l'eterno secondo del ciclismo ai 
tempi di Girardengo. 11 nuovo 
successo in Coppa ha subito 
sgombrato il campo da ogni 
maligna insinuazione. 

Cinque Coppe Italia, tre ne-
cii ultimi cinque anni con Lie-
dholm in panchina. La Roma 
sembra proprio tagliata per 
questo torneo, che riesce sem­
pre a vincere oltretutto con pie­
no merito. 

Cosi è stato anche per questa 
edizione. Nessuna delle avver­
sane affrontate è stata capace 
di competere sugli stessi livelli 
di Di Bartolomei e compagni. 
Passo sempre deciso e grande 
volontà di conquistare un tro­
feo. che nonostante tutto ha un 
suo prestigio. Volevano, insom­
ma. vincere qualcosa. E non 
erano i soli. Ad alcune sue av­
versarie la Coppa Italia interes­
sava eccome. Al Torino e al Ve-

Queste 
le italiane 
nelle coppe 

europee 
L'Italia sarà così rappresen­
tata nelle coppe europee 
1984-85. 
COPPA CAMPIONI: Juven­
tus. 
COPPA COPPE: Roma. 
COPPA UEFA: Fiorentina, 
Inter. 

rona per esempio. Vincerla per 
loro sarebbe stata l'occasione 
per rientrare nel giro delle cop­
pe internazionali, dopo aver 
fallito il .rendez vous» in cam­
pionato. Dunque avversarie sti­
molate, anche se con le gambe 
molli. Ma nessuna è stata capa­
ce di giocare come la Roma. 
Non come ha fatto in campio­
nato e in Coppa Campioni, ma 
non va dimenticato che siamo a 
fine giugno, quindi con tutte le 
risorse fisiche esaurite o quasi e 
con il caldo che comincia a farsi 
sentire. 

Comunque ha saputo essere 
piacevole lo stesso e infatti ha 
vinto. Il Verona, suo ultimo an­

tagonista, ci ha provato, ma la 
sua finale l'ha persa nella parti­
ta casalinga d'andata, quando 
non ha saputo andare oltre un 
pareggio per giunta anche fati­
cosamente rimediato. A Roma 
ha fatto la figura della compar­
sa. Non avrà avuto forse le 
energie necessarie per cercare 
un .miracolo,, però all'Olimpi­
co tatticamente ha fatto di tut­
to per agevolare il compito dei 
giallorossi. 

La finale di Coppa Italia è 
stata anche l'ultima in giallo-
rosso di Agostino Di Bartolo­
mei osannato per tutto l'incon­
tro a viva voce dallo stadio in­
tero e in panchina di Nils Lie-
dholm. Due colonne portanti 
della Roma campione d'Italia 
lasciano per trasferirsi altrove 
(Milani. Due gravi perdite, dif­
ficili da rimpiazzare. Il presi­
dente Viola non ha fatto nulla 
per trattenerli. Non s'è sforzato 
più di tanto. Il motivo? Ama 
molto poco chi gode di eccessi­
va popolarità. Ora ha il dovere 
di rimpiazzarli. Al posto del 
•barone» Eriksson e Clagluna. 
un'accoppiata tutta da scopri­
re. Al posto di Agostino un 
punto interrogativo. com'è un 
po' tutta la campagna acquisti 
della Roma. Non sarà facile 
trovare un sostituto degno del 
capitano. Vedremo cosa saràca-
pace di fare. Ma attenzione ai 
passi falsi... 

p. C. 
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Il Barcellona ha chiesto ieri 48 ore di proroga per rispondere al Napoli 

Maradona: domani sera il «sì»? 
Rilancio del Milan per Rush: otto miliardi e mezzo! 

Briaschi rifiuta la Lazio, Larsson e Mailer alVAtalanta 
Calcio 

•si&stÀ 

MARADONA 

MILANO — Chinaglla non è 
riuscito a convìncere Bria­
schi ad accettare il trasferi­
mento dal Genoa alla Lazio. 
Non sono serviti né ì soldi (si 
è parlato di un miliardo e 
mezzo per tre anni di ingag­
gio) né le vaghe promesse di 
giocare il prossimo anno in 
una formazione competitiva 
a smuovere l'attaccante. 

LAZIO — Così Chinaglla è 
corso a Milano dove in questi 
giorni tratterà, con l'Inter, 
l'acquisto di Serena e Becca-
lossl. Ma si troverà davanti a 
un altro «affaire Briaschi»: 
Serena ha già detto a Pelle­
grini che non si trasferirà 
mai alla Lazio. Vedremo 
quali argomenti userà il pre­
sidente nerazzurro per con-
vinere il suo giocatore. In­
tanto Chlnaglia depositerà 
In Lega il contratto riguar­
dante Briaschi. Se dopo cin­
que giorni l'attaccante non 
darà il suo assenso, il con­
tratto tra Lazio e Genoa sarà 
ritenuto nullo. 

TORINO — Saputo del ri­
fiuto di Briaschi, il Torino ha 
ripreso le trattative con Fos­
sati. Ieri il presidente del Ge­
noa si è incontrato sia con i 
rappresentanti del Toro che 

con quelli della Fiorentina. 
Valuterà poi in questi giorni 
quali saranno le offerte 
maggiori. Sembra In questo 
momento avvantaggiato 11 
club granata che dovrebbe 
mettere sul piatto della bi­
lancia Scola più tre miliardi 
di lire. 

FIORENTINA — Per ac­
quistare Briaschi, la società 
toscana è disposta a pagarlo 
sei miliardi. E due fatti gio­
cano a favore della Fiorenti­
na: l'attaccante genoano sa­
rebbe il degno sostituto di 
Daniel Bertoni venduto al 
Napoli In cambio di Pellegri­
ni; Briaschi ha sempre affer­
mato che tra Toro e Fioren­
tina preferisce l viola perché 
hanno costruito una squa­
dra in grado di lottare per lo 
scudetto. 

JUVENTUS — Il rifiuto di 
Briaschi ha fatto saltare an­
che l plani di Boniperti che 
vedeva l'attaccante genoano 
come la pedina di scambio 
per Giordano o Manfredo­
nia, non si è ancora ben capi­
to quale dei due. Oggi è pre­
visto un altro Incontro Eoni-
perti-Chlnaglia per un riesa­
me della situazione. 

MILAN — Farina si trova 
nei guai sul mercato interno: 
all'Udinese non interessa più 
l'acquisto di Collovatl per­
ché i friulani hanno acqui-

S'inizia domani con il prologo individuale di Seine St. Denis un estenuante Giro di Francia 

Il pronostico è tutto per Fignon 
Visentin! e Battaglin ci provano 

È in partenza il Tour de France. Doma­
ni il «via» col prologo individuale di Seine 
St. Denis per inaugurare un viaggio di 
quattromila chilometri che terminerà il 
22 luglio nello scenano dei Campi Elisi. 
Una corsa che ha fatto la stona del cicli­
smo. la più grande delle prove a tappe. 
grande per la sua organizzazione, il suo 
tracciato, grande per un agonismo che 
non trova riscontri in altre competizioni. 
Non siamo più ai t»mpi di Coppi e di Bar-
tali. di Koblet e Bobét, di Bahamontes e 
Gaul. ma resta il fascino di un'avventura 
che fa testo nello sport della bicicletta. Il 
Giro d'Itaha. nessuio s'offenda, è poca 
cosa nei confronu del Tour, soprattutto i 
giri vinu da Saronni e Moser. 

Un Tour fin troppo pesante per il cicli­
smo di oggi, un Tour nuovamente «open» 
e che per la sua durezza raccoglie la sola 
adesione dei dilettami colombiani. I rap­
presentanti dell'Unione Sovietica, della 
RDT. delia Cecoslovacchia e della Polo­
nia respingono un percorso così severo e 
non si può dar loro torto. Per mischiare 
bene le carte, per avviare un discorso che 
un giorno o l'altro potrebbe aprire le por­
te della licenza unica, bisognerebbe al­
leggerire il programma, ma il Tour non si 
tocca, il Tour è sacro, dicono a Parigi, il 
Tour è da prendere con le sue gioie e i suoi 
dolori. E chi vince è il re dei re, è l'uomo 
capace di superare i numerosi travagli e 
le varie sofferenze, capace di scalare i Pi­
renei e le Alpi sotto un sole che brucia. 
capace a cronometro e in pianura dove si 
può andare in crisi quando la distanza è di 
J 3 0 chilometri come nella Nantes-Bor­

deaux. una pianura di fuoco anche perché 
cammin facendo gli uomini di classifica 
dovranno lottare per la conquista degli 
abbuoni volanti. 

Un Tour con 24 traguardi e un riposo 
unico, quello di Grenoble. Cinque le pro­
ve a cronometro, quattro gli amvi in sali­
ta. uno a St. Girons dopo il Col d'Aspin. il 
Peyresourde. il Col de Mente, il Col d'A-
spet e il Col de Latrape. il secondo all'Al­
pe d'Huez. il terzo a U Piagne che con­
cluderà una cavalcata comprendente il 
Gahbier e l i Maddalena e un altro ancora 
a Crans-Montana (Svizzera). Ma l'elenco 
delle montagne non finisce qui: nella tap­
pa di Morzme. le vette sono addirittura 
sei. e vedete un po' quale differenza c'è 
fra il Giro costruito dà Torriani e il Tour 
disegnato da Goddet e Levitan. da due 
personaggi che la sanno lunga, molto tra­
dizionali e anche un po' altezzosi, in ven­
ta. Due tipi coi loro pregi e i loro difetti. 

Quali difetti? Per esempio quello di 
non tornare alla formula delle squadre 
nazionali, al Tour più sentito, più ascolta­
to. più seguito. C e nostalgia per quelle 
spedizioni, per gli italiani in maglia azzur­
ra, per gli applausi, le discussioni, le pole­
miche che si diffondevano sulle nostre 
spiagge con le canzoni di luglio Eravamo 
presenti con la nazionale A e la nazionale 
B. con le migliori forze del momento e ora 
dobbiamo accontentarci di piccole appa­
rizioni. Una sola formazione in lizza, la 
Carrera-Inoxpran di Battaglin e Vicenti­
ni. una compagine che menta fortuna, ma 
tutti gli altri, i Moser. i Saronni. gli Ar-
gentin, i Baronchelli. i Beccia, i Contini e 
compagnia sono uccel di bosco. Propno 
così: mentre si disputerà il Tour. la mag­
gioranza dei nostn corndon prenderà Te 

ferie, sarà in montagna ad ossigenarsi, a 
fischiettare la «Bella Gigogin». Una situa­
zione che ancora una volta dimostra la 
pochezza dei dirigenti nazionali e inter­
nazionali. di un governo ciclistico che 
chiacchiera molto e combina poco o nulla. 

Naturalmente la molla della partecipa­
zione deriva principalmente dalla volon­
tà dall'individuo, dall'entusiasmo e dalla 
consapevolezza dei corndori, da una pro­
grammazione e da una professionalità 
ben presenti in Fignon che dopo aver 
conteso il Giro a Moser cercherà di ri-vin­
cere il Tour, presenti i Fignon e assenti 
molti campioni di c2sa nostra, ma è anche 
vero che è una questione di calendario, 
vero che ci sono appena 20 giorni di di­
stacco fra Giro e Tour, vero che manca 
l'iniziativa nella stanza dei bottoni, inizia­
tive e il coraggio di cambiare. Se il Tour è 
egoista, se Levitan vuole squadre di mar­
ca facendo eccezione solo per le riazionai' 
dilettantistiche, le soluzioni potrebbero 
essere più d'una: uno spostamento di date 
fra Giro d'Italia e Giro di Francia, oppure 
l'unificazione delle due gare con un gran­
de Giro d Europa. Mi domando quali po­
teri ha l'Unione ciclistica con sede a Gine­
vra: poteri universali, sulla carta, e il 
compito di agire con intelligenza, il dove­
re di portare ordine nel disordine, ma i 
capoccioni tacciono, purtroppo. Interve­
nire significherebbe mettere in riga i 
•boss» come Torriani e Levitan. due orga­
nizzatori che pensano esclusivamente ai 
loro profitti, e così l'orizzonte si restringe. 
eoa comanda chi dovrebbe essere coman­
dato. così è piccolo il Giro, così perde inte­
resse il Tour, così noi viviamo di ricordi. 
soltanto di ncordi 

Gino Sala 

• La planimetria del percorso del Tour de France 

Brevi 

Anche l'Angola dice «no» a Los Angeles 
NEWYORX — L'Ange*», ha OrcoocS non p a r t e c ^ e die O f e n p ^ d Lo» 

Angele* portando *% Qjtt\o modo a 15 d numero de» paes» che aderiscono al 
txvconaggo 

Due giornate a Iorio 
• g»w*ce sportivo. esacranan gl> atti de*a faato <* Coppa ttat* Roma-

Verona ha squafa&cato per due pomata tono (Verona) «per aver colpito un 
avversario »n «ione db goco. recx*vo>. 

Beckenbauer allenerà la RFT 
Oerwa». r « cornmrtvano tecnico dela naronate tedesca, poco prima et» 

• v j s s « la partita Francia-Spagna ha annunciato che • sostiturlo per il 
pross=mo anno sarà Tei giocatore Beckenbauer. 

stato Ieri Baroni, lo stopper 
del Padova, e hanno ceduto 
Pradella alla società veneta. 
Non solo: l'Udinese ha valu­
tato Vlrdls due miliardi e Fa­
rina trova il prezzo eccessi­
vo. Oggi un nuovo Incontro. 
Sul mercato stranieri questa 
è la situazione: Cardillo, 
braccio destro di Farina, si 
trova in Inghilterra per lavo­
rare su due fronti: Ian Rush 
con l'offerta di otto miliardi 
e mezzo (questo è 11 prezzo 
chiesto dal Llverpool per ce­
dere 11 forte attaccante Ingle­
se) oppure Mark Hateley, 21 
anni, centravanti del Por-
tsmout e della nazionale in­
glese, che costa due miliardi. 
Il direttore sportivo Ramac-
cionl Invece e a Parigi: Il Mi­
lan insegue anche Tigana, il 
rifinitore della nazionale 
francese. 

INTER — Pellegrini dovrà 
risolvere ih questi giorni il 
problema Serena: come dice­
vamo 11 giocatore si rifiuta di 
trasferirsi alla Lazio. Tutto 
tranquillo, invece, sul mer­
cato vendite: Coeck è finito 
all'Ascoli (in cambio di Man-
dorlini). Muller ieri è stato 
venduto all'Atalanta e Jua-
ry, probabilmente, sarà ce­
duto alla Cremonese. 

ATALANTA — Oltre a 
Muller, la società bergama­
sca ha acquistato anche lo 
svedese Lars Larsson, cen­
travanti del Malmoe e della 
nazionale svedese per mezzo 
miliardo compreso l'ingag­
gio. Larsson che ha 22 anni, 
due presenze in nazionale, è 
attualmente il capocanno­
niere del campionato svede­
se. Il giocatore sarà già oggi 
a Bergamo per le visite me­
diche. Terzo acquisto: Osti 
dall'Avellino. 

COMO — Poiché l'Atalan-
ta ha già 1 suoi due stranieri, 
il Como DUO puntare con 
tranquillità a Stromberg, 
svedese del Benflca. Il costo: 
un miliardo e 700 milioni di 
lire, più 400 milioni l'anno di 
ingaggio per due stagioni. 

NAPOLI — All'invio del te­
lex del Banco di Napoli, 11 
Barcellona ha chiesto una 
pausa di altre 48 ore prima di 
vendere definitivamente 
Maradona al Napoli. Da fon­
ti bene informate si è saputo 
che la nuova mossa della so­
cietà catalana permettereb­
be al Napoli di sistemare tut­
ta la complicata operazione 
bancaria. Un fatto, comun­
que, sembra certo: 11 Barcel­
lona è ormai disposto a ven­
dere l'asso argentine al Na­
poli. Ieri sera, durante la fi­
nale degli europei fra Spa­
gna e Francia, ne hanno di­
scusso 1 due presidenti: Fer-
laino e Nunez. La proroga 
voluta dal Barcellona scade 
venerdì e ti ca ldo mercato 
stranieri chiuderà il sipario 
alle ore 20 del giorno-dopo. 
La vicenda si chiuderà In 
tempo uUle per 11 Napoli? Sì, 
perché In Lega non deve es­
sere depositato 11 contratto 
vero e proprio, basta un'ipo­
tesi di contratto firmata dal­
le due società con allegata la 
situazione patrimoniale del­
la società e le garanzie fide­
iussorie. 

Sergio Cuti 

Andrei e Bianchini 
nuovi record nel 

peso e nel martello 
MILANO — Ha 29 anni, è romano e lancia per le Fiamme Gialle. '. 
Quattro anni fa fu primatista italiano del martello per 13 giorni • 
ma non lo mandarono a Mosca perché era militare. Si chiama 
Orlando Bianchini ieri sera sul prato dell'Arena milanese ha avuto " 
un bel premio: il primato italiano con 77,94, quindicesima misura . 
mondiale stagionale che diventa la quarta se teniamo conto del 
boicottaggio. Meglio di lui, a livello di partecipazione olimpica, 
han fatto soltanto il finlandese Juha Tiainen (81,52) e i tedeschi 
dell'Ovest Karl-Hans Riehm (79.44) e Klaus Ploghaus (79.36). Il -
premio a Orlando, che non è un dono ma il frutto di un lavoro -
durissimo e senza tregua, è quanto di più bello si possa immagina- ' 
re perché il ragazzo, che è di indole buonissima, gentile, cordiale, 
simpatico, incapace di far del male, ha molti crediti da riscuotere.. 
E stato tormentato da guai muscolari e da problemi di ogni tipo. • 

C'era molta attesa per i 100 metri, soprattutto per valutare la 
condizione fisica di Pierfrancesco Pavoni. Il piccolo romano Stefa- • 
no Ulti ha dovuto guardarsi soltanto da Antonio Ullo, eccellente ' 
protagonista quest'inverno dei campionati europei indoor. Tilli ha ' 
vinto con un buon «crono»: 10"33. Pavoni ha corso male e sembra­
va stanco. Non ha fatto meglio del quinto posto. Carlo Vittori dice 
che ha un muscolo del polpaccio inflaccioito e che ci vuol tempo 
per rifarlo elastico e forte. 

La serata è stata rallegrata anche dal record italiano del peso di 
Alessandro Andrei che con 21,40 ha alzato di un centimetro il 
record ottenuto cinque giorni fa a Pisa. Per il gigante fiorentino si 
tratta del nono limite italiano migliorato o eguagliato nel corso 
della stagione. Si è visto anche uno splendido Donato Sabia sui 400 
metri vinti a braccia alte (ma perché fa queste cose, non è meglio 
correre fino in fondo?) in un sontuoso 45"96. 

Remo Musumeci 

Si giocherà il 7 luglio 

Warriors-Frogs 
finale a Rimini 
di «Superbowl» 

MILANO — All'hotel Ma­
nin di Milano, quartler ge­
nerale del football Usa in 
Italia, presentazione uffi­
ciale del quatto «Super­
bowl», la finale tra le due 
squadre uscite dalle elimi­
nazioni dirette dei play-
off. La formula, indovina­
ta, ha promosso Warriors 
Bologna e Frogs di Busto 
Arsizio. II presidente del­
l'Alfa, Giovanni Colombo, 
da padrone di casa, essen­
do il direttore del Manin, 
ha introdotto con un bi­
lancio sul campionato, ri­
levando come nel 1984 ci 
sia stata una grande cre­
scita tecnica delle squadre 
e del numero di spettatori 
sui campi. Il fenomeno 
football cresce, e il proble­
ma si sposta sulle struttu­
re. Questo «Superbowli 
può essere l'occasione per 
un rilancio ulteriore, visto 
llnteresse di stampa e tv. 
Retequattro riprenderà la 
serata e anche la Rai sarà 
presente. La partita si di­
sputerà sabato 7 luglio alle 
20,30, allo stadio «R. Neri* 
di Rlmlnl che può contene­
re ventimila spettatori. Se­

condo le notizie fornite, già 
quattordicimila biglietti 
sono stati venduti. Attorno 
al tavolo, su cui erano po­
sti due caschi delle squa­
dre e 11 trofeo, opera dello 
scultore Cattoli, oltre a Co­
lombo erano il presidente 
del Warriors, Lodi, e dei 
Frogs, Castigllont con alle­
natori e giocatori e il diri­
gente della Promosport, 
Alfonso Velez, che orga­
nizza la manifestazione. 
Colombo ha aggiunto che 
a dirigere la partita sarà la 
migliore crew (gruppo di 
arbitri americani) che ha 
operato nel campionato, 
Da un'inchiesta tra I gior­
nalisti 1 Warriors sono dati 
vincenti 9 a 7. La gara si 
preannuncia tirata ed 
emozionante e sarà risolta 
probabilmente dal land 
del Q.B. delle «rane* Galll-
vanone, per 1 recelver Mal-
tory e Moore, o dalle corse 
dei •guerrieri* LonghL 
Mandreoll o Inzenna. In 
ogni caso uno spettacolo 
elettrizzante per uno sport 
in netta crescita. 

Nino Viltà 


